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Schizofrenia e differenze di genere
Ecco lo studio degli scienziati Uniba

ROBERTA MARINELLI

I n un articolo pub-
blicato su Nature, una
squadra internazio-

nale di scienziati dell’U-
niversità degli Studi di
Bari Aldo Moro, del Lie-
ber Institute for Brain
Development di Baltimo-
ra e di collaboratori del-
l’Nih in USA e di Londra
nel Regno Unito descrive
un nuovo tipo di punteggi
genetici che non solo so-
no associati al rischio di
malattia, ma sono anche
biologicamente interpre-
tabili e potenzialmente si-
gnificativi a livello in-
dividuale.

Utilizzando misure di
espressione genica in
cervelli post mortem, è
stato identificato un
gruppo di geni arricchito
per la neurotrasmissione
della dopamina, un pro-
cesso neurochimico da
tempo ritenuto importan-
te nella psicosi e nel-
l'attuale trattamento dei
sintomi psicotici. I ricer-
catori hanno dimostrato
che questo punteggio ge-
netico della dopamina
predice le misure di neu-
roimmagine della dopa-
mina in vivo in ben cin-
que campioni indipen-

denti. Al contrario, gli
altri geni ritenuti geni di
rischio per la schizofrenia
non hanno mostrato as-
sociazioni significative
con queste misure di do-
pamina. I risultati sug-
geriscono che alcuni pa-
zienti hanno una com-
ponente dopaminergica
prominente nella loro ma-
lattia che altri non pre-
sentano. Questo approc-
cio potrebbe costituire la
prima divisione di questa
malattia in sottotipi con
meccanismi specifici che
possono essere presi di
mira per un trattamento
personalizzato.

Gli studi futuri esami-
neranno altri gruppi di
geni non correlati alla
dopamina che potrebbero
aiutare a spiegare altre
misure cerebrali e cli-
niche nei pazienti con
schizofrenia e a diradare

ulteriormente la nebbia
dell'eterogeneità.

Lo studio si inserisce
nel piu` ampio contesto
della cosiddetta “medici -
na personalizzata”. Le
diagnosi psichiatriche so-
no notoriamente sfumate.
I pazienti con la stessa
diagnosi di norma dif-
feriscono tra loro per
molti aspetti, compresi i
sintomi specifici e le mi-
surazioni effettuate con
approcci di neuroimma-
gine come la risonanza
magnetica. Questa varia-
bilità rappresenta una sfi-
da molto dura per gli
scienziati che cercano di
sviluppare trattamenti
nuovi e più personaliz-
zati. Nella schizofrenia, i
risultati degli studi ge-
netici hanno nutrito la
speranza di spiegare al-
cune di queste differenze
in termini di predispo-

sizioni genetiche. Tutta-
via, anche i fattori di
rischio genetico differi-
scono tra gli individui
affetti da schizofrenia. Un
approccio per caratteriz-
zare le differenze indi-
viduali nel rischio ge-
netico è rappresentato dai
cosiddetti punteggi di ri-
schio poligenico, che
sommano molte varianti
genetiche per generare
un numero che quantifica
il rischio individuale di
sviluppare la schizofre-
nia. Sebbene questa mi-
sura sia in grado di dif-
ferenziare i pazienti dagli
individui non affetti a li-
vello di popolazione, non
è utile per determinare lo
stato di malattia degli in-
dividui e non mostra forti
associazioni con le mi-
sure cerebrali che si pen-
sa siano alla base del
disturbo.
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Eugenio CALIANDRO

Una stretta di mano per tender-
la insieme ai più bisognosi di 
un aiuto concreto. Nasce la col-
laborazione tra l'Ambulatorio 
Solidale  di  Martina  Franca,  
realtà che va sempre più affer-
mandosi in città nello scenario 
dell'assistenza sanitaria e l'an-
tica e prestigiosa associazione 
artigiana di Mutuo Soccorso. 

Nella sede dell'associazione, 
è stata siglata infatti una speci-
fica  convenzione,  sottoscritta  
dai  due presidenti,  l'avvocato 
Luca Conserva per  la  società  
artigiana e il dottor Mario Mo-
tolese  per  l'ambulatorio,  che  
ora permetterà di allargare la 
fascia di utenza delle prestazio-
ni erogate dall'ambulatorio an-
che  alla  vasta  platea  degli  
iscritti  al  sodalizio  di  mutuo  
soccorso. 

L’ambulatorio solidale è un 
progetto  nato  per  offrire  un  
aiuto concreto a chi ha bisogno 
di cure mediche specialistiche, 
ma non può permettersele per 
motivi economici o per le lun-
ghe attese del servizio sanita-
rio. Il laboratorio, infatti, è un’i-
niziativa a scopo benefico nata 
grazie alla generosità e dispo-
nibilità di medici che erogano 
gratuitamente  visite  mediche  

specialistiche a persone in par-
ticolari  condizioni  di  disagio  
economico, per lo più anziani, 
separati, famiglie numerose o 
monoreddito,  disoccupati  e  
senza dimora.

Le  prestazioni  sanitarie  ri-
guardano diverse branche del-
la  medicina  specialistica  tra  
cui  chirurgia,  oculistica,  car-
diologia,  ginecologia  e  molte  
altre grazie alla generosità e al-
la  bontà  d’animo  dei  medici  
che si sono resi disponibili al 
progetto.  Nello  specifico,  la  
convenzione siglata con l'asso-
ciazione artigiana, che metterà 
a disposizione due vani della 

propria  sede  per  l'attività
dell'ambulatorio, prevede l'ero-
gazione dei seguenti servizi: vi-
site cardiologiche: aritmia car-
diaca,  scompenso  cardiaco,  
cardiopatia ischemica, esiti di 
infarto del miocardio, iperten-
sione;  visite  pneumologiche:  
Bco, asma bronchiale; visite en-
docrinologiche: diabete, ipo o 
ipertiroidismo; visite  oculisti-
che:  retinopatia,  glaucoma,
fundus; visite ortopediche: ar-
trosi, sospetto di frattura; visi-
te psicologiche: per un massi-
mo di 10 incontri. 

Potranno usufruire delle pre-
stazioni  sanitarie  erogate

dall'ambulatorio tutti gli iscrit-
ti (in regola con la cassa sociale 
associativa)  il  cui  valore  Isee  
non superi 15mila euro annui; 
siano in possesso del documen-
to di identità corrispondente al 
titolare Isee che chiede la pre-
stazione; siano in possesso del-
la richiesta del medico curante 
con la indicazione chiara del  
sospetto di diagnosi.

«Con la sottoscrizione della 
convenzione  fra  l'Associazio-
ne Artigiana di mutuo soccor-
so Aps Martina Franca e l'Am-
bulatorio Solidale Ets è stato si-
glato  un  patto  importante  in  
termini di fraternità, fratellan-
za e solidarietà fra donne, uo-
mini e fra Enti del Terzo Setto-
re» - evidenzia il riconfermato 
presidente  dell'Associazione
Artigiana,  l'avvocato  Conser-
va. «In un mondo - aggiunge - 
in cui la società sembra essere, 
talvolta  anche  inconsapevol-
mente, dominata dalla compe-
tizione, dal profitto, dalla poli-
tica neoliberista viene lanciato 
un concreto segnale in contro-
tendenza.  Un ringraziamento  
va ai soci di entrambi gli Enti 
che hanno saputo cogliere l'im-
portanza cruciale del momen-
to in cui viviamo. Insieme ab-
biamo piantato  un  seme  che  
inizia a germogliare. Insieme a 
coloro che vorranno aggregar-
si faremo crescere una pianta 
forte e rigogliosa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambulatorio solidale
Patto per l’assistenza

Nelle foto la firma della convenzione 

` Siglata l’intesa con l’associazione 
artigiana di mutuo soccorso 

` Il progetto prevede la possibilità 
di accedere a visite mediche gratuite 

MARTINA
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IL TEAM INTERNAZIONALE
Insieme gli scienziati di Uniba, Lieber Institute
for Brain Development di Baltimora
e collaboratori del Nih in Usa e nel Regno Unito

NEUROTRASMISSIONE DOPAMINA
Un gruppo di geni arricchito decisivo nel
processo neurochimico importante nella
psicosi e nel trattamento dei sintomi psicotici

Schizofrenia, la chiave
nelle varianti genetiche
Da una ricerca passi avanti per farmaci personalizzati

GLI EFFETTI
La
schizofrenia
devasta
i pazienti

.

BARBARA MINAFRA

l BARI. La medicina perso-
nalizzata, considerata il futuro
della ricerca medica, fa un pas-
so in avanti nella cura della
schizofrenia. Il merito è di uno
studio internazionale a cui ha
partecipato attivamente l’Uni -
versità degli studi di Bari e i cui
risultati sono stati appena pub-
blicati sulla prestigiosa rivista
«Nature Communications».

La ricerca rappresenta uno
dei primi frutti del progetto
«Mnesys» finanziato dal Pnrr e
diretto a Bari dal prof. Ales-
sandro Bertolino, direttore del-
la Clinica psichiatrica al Po-
liclinico di Bari e del Dipar-
timento universitario di Bio-
medicina Traslazionale e Neu-
roscienze, ed è il risultato del
periodo trascorso dal prof. Giu-
lio Pergola, associato a questo
Dipartimento di Uniba, al «Lie-
ber Institute for Brain Deve-
lopment» di Baltimora, nel cor-
so della sua borsa Marie Curie
Global Fellowship, insieme al
primo autore dello studio, il
dott. Leonardo Sportelli, che ha
svolto la sua tesi di laurea
nell’istituto americano per poi
continuare gli studi nel dot-
torato di ricerca da poco con-
cluso all’Università di Bari.

LA RICERCA - Lo studio in-
ternazionale di scienziati
dell’Università di Bari,
dell’Istituto di Baltimora, di
collaboratori del Nih in Usa e
nel Regno Unito, ha riscontrato
differenze genetiche e fisiolo-
giche tra pazienti con schizo-
frenia e quindi individuato una
prima possibile divisione della
schizofrenia in sottotipi, con
meccanismi specifici che pos-
sono essere presi di mira per
un trattamento personalizza-
to.

In particolare, è stato iden-
tificato un gruppo di geni ar-
ricchito per la neurotrasmis-
sione della dopamina, un pro-
cesso neurochimico da tempo
ritenuto importante nella psi-
cosi e nell’attuale trattamento
dei sintomi psicotici. In pra-

tica, livelli diversi di dopamina
caratterizzerebbero i geni e
questo suggerirebbe la possi-
bilità di fare distinzioni.

«La cosiddetta ipotesi dopa-
minergica della schizofrenia è
in auge da decenni, principal-
mente perché i farmaci antip-
sicotici agiscono soprattutto
sulla dopamina, tra gli altri
neurotrasmettitori. La novità –
spiega il prof. Giulio Pergola,
che ha coordinato lo studio - è
che abbiamo riscontrato nei
cervelli post mortem indizi di
questa famosa ipotesi e che
questi indizi si possano utiliz-
zare per costruire profili bio-
logici dei pazienti, che noi ab-

biamo confermato mediante le
neuroimmagini, in vista di fu-
turi trattamenti personalizza-
ti».

UNA MEDICINA PERSO-
NALIZZATA - Le diagnosi psi-
chiatriche sono notoriamente
«sfumate». Nel senso che i pa-
zienti con la stessa diagnosi di
norma differiscono tra loro per
molti aspetti, compresi i sin-
tomi specifici e le misurazioni
effettuate con approcci di neu-
roimmagine come la risonanza
magnetica.

Questa variabilità rappre-
senta una sfida ardua per gli
scienziati che cercano di svi-

luppare trattamenti nuovi e
sempre più personalizzati. Riu-
scire a «individualizzare» le cu-
re, progresso reso possibile
grazie alle fondamentali inno-
vazioni sviluppate nel campo
della biologia molecolare, delle
biotecnologie, della genomica e
dell’informatica, consentireb-
be di offrire cure mirate, adatte
alle caratteristiche genetiche
di ogni singolo paziente.

LA SCHIZOFRENIA - Nella
schizofrenia, i risultati degli
studi genetici hanno nutrito la
speranza di spiegare alcune dif-
ferenze in termini di predispo-
sizioni genetiche. Tuttavia, an-

che i fattori di rischio genetico
differiscono tra gli individui
affetti dal disturbo psicotico ca-
ratterizzato da alterazione del
pensiero, della percezione, del
comportamento, dell’affettivi -
tà e che si manifesta anche con
deliri e allucinazioni.

Attualmente, l’approccio in
uso per caratterizzare le dif-
ferenze individuali nel rischio
genetico è rappresentato dai
cosiddetti punteggi di rischio
poligenico, che sommano mol-
te varianti genetiche per ge-
nerare un numero che quan-
tifica il rischio individuale di
sviluppare la schizofrenia. Seb-
bene questa misura sia in gra-
do di differenziare i pazienti
dagli individui non affetti a
livello di popolazione, non è
utile per determinare lo stato
di malattia degli individui e
non mostra forti associazioni
con le misure cerebrali che si
pensa siano alla base del di-
sturbo.

IL
PROGETTO
«MNESYS»
Finanziato
dal Pnrr
e diretto
a Bari
dal prof.
Alessandro
Bertolino
direttore
della Clinica
psichiatrica
al Policlinico
e del
Dipartimento
universitario
di
Biomedicina
Traslazionale
e
Neuroscienze
E’ anche
il risultato
del periodo
trascorso
dal prof.
Giulio Pergola
di Uniba
al «Lieber
Institute for
Brain
Development»
di Baltimora

.

UNIVERSITÀ DI BARI
LO STUDIO
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DARIO BENEDETTO

l CASTELLANETA. L’ospedale San Pio di
Castellaneta spalanca le sue porte in oc-
casione della “Giornata mondiale dell’asma”
in programma il prossimo 7 maggio.

Grazie all’impulso della struttura semplice
dipartimentale di Pediatria, infatti, per l’in -
tera mattinata verranno eseguite 40 spiro-
metrie gratuite a pazienti in età scolare, dagli
8 ai 16 anni. Per sottoporsi all’esame sarà
sufficiente recarsi nel nosocomio castella-
netano, dalle 9 alle 13, senza alcuna pre-
notazione. L’evento, aperto a tutta la cit-
tadinanza, è organizzato con il supporto
dell’ente comunale e punta a coinvolgere gli
istituti scolastici cittadini. L’ospedale San
Pio di Castellaneta, quindi, risponderà pre-
sente alla “Giornata mondiale dell’asma”
rappresentando uno dei 53 centri in Italia
affiliati alla “Società italiana di malattie
respiratorie infantili.” Lo farà grazie al sup-
porto concreto della sua Pediatria, diretta
dalla dottoressa Iolanda Chinellato: «ci ono-
riamo di far parte di questo circuito e cre-
dendo nella prevenzione in età scolare delle
malattie pneumologiche e allergologiche
punteremo a replicare l’iniziativa portandola
presto in piazza» ha dichiarato. «Questa
giornata rappresenta un’occasione impor-
tante per sensibilizzare la collettività sul
tema» ha invece affermato il direttore ge-
nerale della Asl di Taranto Vito Gregorio
Colacicco. «Offrire spirometrie gratuite - ha
aggiunto il dg - è un’opportunità concreta per
la diagnosi precoce e il trattamento intensivo
dell’asma infantile». L’asma è una patologia
respiratoria cronica che colpisce milioni di
persone in tutto il mondo, con una par-
ticolare incidenza nella fascia d’età infantile
e adolescenziale, interessando circa un sog-
getto su 10 da 0 a 18 anni. Nonostante la sua
diffusione, spesso l’asma è sottovalutata o
non diagnosticata correttamente, compro-
mettendo così la qualità di vita dei bam-
bini.

Spirometrie
gratuite
per i bambini

A CASTELLANETA
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MATERA
Incontro
in Prefettura
sulla vertenza
che riguarda
25 lavoratori
del Centro
Geriatrico
Hanno ricevuto
i preavvisi di
licenziamento

«Centro Geriatrico Matera
tutela per lavoratori e ospiti»
Appello di Bollettino, segretario Cisl FP: nessuno stop
al servizio, l’attività deve essere sempre garantita

lMATERA. Si è tenuto un in-
contro in Prefettura sulla vertenza
che interessa 25 lavoratori del Cen-
tro Geriatrico Matera: nei giorni
scorsi hanno ricevuto i preavvisi di
licenziamento. Nel corso della riu-
nione con i rappresentanti dell’Asm
e del CGM, fortemente sollecitata
dalla Cisl Fp, il segretario generale
Pino Bollettino ha chiesto la revoca

del preavviso di licenziamento a
tutti i lavoratori e la continuità del
servizio alle famiglie.

«La priorità è tutela dei posti di
lavoro e la continuità dell’assisten -
za agli ospiti di una struttura di
primo livello che cura Alzheimer e
demenza senile», ha detto Bollettino
nel corso della riunione eviden-
ziando che «non si comprendono le

motivazioni che inducono l’Azienda
sanitaria materana a non sottoscri-
vere l’accordo per il riconoscimento
dell’accreditamento alla struttura
in questione. Allo stesso non è ac-
cettabile il rimpallo di responsa-
bilità tra Asm e Regione Basilicata.
Sarebbe pertanto opportuno con-
vocare un tavolo tecnico per af-
frontare nel dettaglio la situazione e

trovare un punto d’intesa affinché
questo servizio non venga cessato,
ipotesi che va scongiurata in ogni
modo perché determinerebbe gravi
ripercussioni sui livelli occupazio-
nali e sulle famiglie degli ospiti.
Solleciteremo la futura Giunta re-
gionale a rivedere il sistema di
accreditamento che così come è
organizzato oggi crea incertezza e

disincentiva i privati ad investire»,
ha concluso il segretario della Cisl
Fp.

Nei giorni scorsi anche il sindaco
di Matera, Bennardi, era interve-
nuto sulla difficile vertenza del Cen-
tro geriatrico (sia per i dipendenti
sia per le famiglie dei pazienti)
sollecitando l’apertura di un tavolo
di concertazione presso la Regione.

LA VERTENZA
INCONTRO IN PREFETTURA

IL PROBLEMA
Il sindacalista: «Rivedere il sistema
di accreditamento. Così come è
disincentiva i privati ad investire»
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